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Udine, 8 giugno 


Iso Messandra IE tendessa al misticisam cho do 
Deiva ib suo antenato di ugual vano, egli trovo. 
bo forse nel recente allentata da cui la sua vita 
fi quella del suo August Ospito farano minacciate, 
O vrertimento del ciclo, per stringore quoi legami 
Mrconali cite il comune. pericolo ha per un wo 
Eito formati tra i duò Imperatori. Napolcone INI 
Bj ;0 trar partito dal tragico avvenimento per far 
vitae questo legame, dicendo; e Sire, siamo stati 
fuoco assieme, » E lo stessa Alessandro 18 rispo» 
E sscondo la France, allo congratulazioni degli alti 
dizionari francesi, che 1 attentato sarebbe servito 
di. render più stretti i vincoli cho lo uniscano alla 
Biocia ed all'Imperatore, » Egli è certo che una 
diurato reazione ecciterà la simpatia dei francesi 
fico lo care quasi protesta contro l'assassino : ma 
Ae questa simpatia possa acquistar solide basi 0 

islere al tempo cd alla riflessione, è difficile assai. 


(Y dispiccì ci pirlano malto, forso trippo  ostesr. 
inte di tutto ciò che riguarda l'attentito; 0 ci 
ispensino perciò dal parlarao noi în questo luogo. 
Crediamo meglio piuttosto di ritornare sull’ amai 
aio promulgata dallo cgar meotro partiva per Pari 
D della quelo il giornalo di Pietroburgo, 4 Golos 
gi 2 corrente, ci ceca per esteso Il teste. Noi ave 
fino ragione quando su semplice lettura del dispac- 
) cite ne riassumeva le disposizioni, dubitavamo 
asi della serietà di cotesta amnistia. Infatti essa 
sfuarda unicamente gli individui allontanati dal loro 
se per semplice alisura atministrativa o. inter- 
fi nelle provincie della Russia, perchè non si tro» 
contro di essì prove suflicienti per un procosso ; 
anche costero per gaderae avranno bisogno di un 
Mestato o di una autorizzazione, il che remterà nel 
maggior parte dei casì illusoria 1" atanistia. Quanto 
Pofacchi condannati ni lavori forzati, 0 deportati 
Siberia, od esiliati, în vir non amministrativa, di 
i îl rescritto non fa parola. Eppure sono i più 
ssraziati! Mo quello che vi lia più notevole in 
nell'atto, si è che visi trova nominato il legno 
Hi Polonia, di cui la esistenza ed il nome furono 
Lib.liti con un rescritto precedente, emanato, credia» 
me, lo scorso marzo. 


fi Mentre da Pest ci giungono nuove dell’ incorona- 
fine del re d' Ungheria, da Vienna ci si annunzia 
mnistia per i delitti polilici commessi nei paesi 
oo vogheresi. Prima di commentare ijuesto alto 
prraao ci è d’uopo di attendere notizie più pro 
e sulla qualità e la estensione di esso. 

N coute ili Beust non ha sgomberato ancora tutte 
spiue che stavano sul suo cammino; 0 il sto 
iricomento di far entrare nel gabinetto qualche de- 
Initato del Meichsraf, pare trovi molti ostacali. Scri- 
ino a questo proposito all'Eteudard che «il signor 
rbst ed il conte d'Auersperg hanno declinato per 
lea cgoi partecipazione al potere. Il sig. Berger di- 
diarò che la sus soluto era talmente scossa che 
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OSSERVAZIONI 

n dell’ Avvocato 

PD: GIOVANNI DE NARDO 
fe 


SULL’ OPUSCOLO IN MATERIA FEUDALE 
pubblicoto dual Signor Isidoro Boerio. 


i HI Signor Isidoro Boerio mi ha sentilmonte 
pinunicavo il suo Opuscolo == sulla più retta 
telligenza della Legge 17 Decembre 1862 di 
incolo dei feudi nel Veneto e nel Mantova» 
ra coll'osservazione esternamente sovrap- 
che => Dal contlitlo delle opinioni sorge 
È scintilla della verità o. 

ly È questo uno scopo tanta lodevole che mi 
edo în dovere di secondario. 

Accetto dunque T' invito, o mi permetto di 
bwrare nella disenssione con quell’ istessa li- 
Berta, con quell'istessa franchezza che usò il 
Peapinante, . 
# Richiamundo te distinzioni che negli ante- 








orinme di rammentare che la Legge 17 Di- 
fembre 1862 contiene dal & 1 sino all’ ultimo 
pm complesso di disposizioni sullo seioglimen- 
ho, eseluso però il 8 4; Îl quale sebbene ten= 
dente all'istesso scope (di abolizione del vin= 
col a rignardo dei | posseduti da terzi 
come loro libera proprietà per titalo legale 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


= 
sanettuati È festivi — Qoata per di ani avtecipato ialiane lino 32, par ua sembre ÎL los Î 
#8 fatato pri Soci di Utian cho per quetli «della Posvincia o 4A Regno 

enti si ricurono vata all'Ufficio dl Giornale 
A TETTI 


$ li altri i] 
eta Merostaveornio 


sarelibo obbligato di cominciare la sua corriera mi 
nisteriato con un congedo di lunga durata. » 


Un telegramma da Nuova Yerk teglie alle notizio 
sull'Imperatore Massimilizno quelta gravità che esso 
avevane în questi ulizzi giorar, Massimiliano nen è 
che prigioniero di Juarec: è so gli Stati-Uniù si 
interporranno attivamente cd energicamente 10 favo» 
re del principe, è probabilo che egli quanto prima 
possa restituissi in Europr, di dove non avrebbe 
mai dovuto partire. 
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EDUCAZIONE SOCIALE 


Gli uomini delle difficoltà. 


Quando voi proponete qualche cosa di u- 
tile, di buono, di opportuno, siete certo di 
trovare gli uomini delle difficoltà che vi pre- 
sentano contro come un ostacolo. Ciò non è 
uo danno, quando il proponeate sappia farsi 
dell'ostacolo stesso un ajuto; ma non è me- 
no vero che gli uomini delle difficoltà sorgo- 
no sempre. Essi sono come l'ombra del cor- 
po, che manifesta l'esistenza della luce col 
negarla, coll'impedire che passi. 

Gli uomini dello difficoltà non esistono da 
soli, come non esiste l'ombra. Quelli che li 
creano devono andare superbi di avere creato 
queste vanità che pajono persone, come dis- 
se il padro Danto. Cotesti però recano un 
beneficio, giacché acuiscono | ingegno di 
uelli che vogliono fare, e che non incontran- 
o nessuna difficoltà sulle prime crederebbe. 
ro di andare per la piana e gli ostacoli reali 
li troverebbero poi 

Quando tali uomini si trovano dinanzi a 
se, bisogna però raddoppiare di atività per 
vincerlì, persoguitare queste ombre, facendo 
piovere la Iuco da tutte le parti, sicchè da 
nessuna si possano rifugiare. Se gli uovuni 
dalle difficoltà si mostrano in pubblico, la 
causa l'avete vinta; poichè la buona causa di- 
fesa in pubblico, termina sempre col guada- 
gnare l'opinione, col vincere. Essi diventano 
piuttosto una vera diflicoltà quando sanno 
sottrarsi a questa luce che getta su di essi 
la pubblicità e la «discussione. Voi dovete a- 
dunque togliere ad essi P' asilo dell' oscurità, 
dovete tradurlì dinanzi al tribunale della o- 
pinione pubblica ; dovete far vedere che sono 
fantasmi non una realtà. Esponete prima tut- 
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altre dispo: ni precedenti e successive, e 
sussiste da so, indipendentemente da tntto il 
resto. 

Per tali boni non è ordinata veruna pra» 
tica, e non sì parla neppure di scioglimento; 
tutto consiste in uno o due divieti colla sola 
riserva di una special classe di azioni. 

La particolaro premessa con cui esordisce 
il $ 4a dillerenza ben marcata e caratte» 
ristiea delle sue speciali dispusizioni = l’ine- 
sistenza in tutta la Legge 17 Dicembre 1862 
d'ogni anello di congiunzione, per cui potes= 
sero anchei beni posseduti da terzi ritenersi sog 
getti a quell'aflrane» che è stabilito unicamente 
tra Signore e Vassalli= il nessun ricordo, la 
nessuna allusione a tali beni sia nella notifica- 
zione 25 Luglio 1084 N, 18501 «della Commissione 
Allodializzatrice nel relativo Editto, sia nelle 
istruzioni (partito da Vienna) sul modo ese- 
cutivo da tonersi sull'argomento «= il termine 
fissato nell’ Editto per le insinuazioni a tutto 
Decembre 1864 quando per le ragioni dei 
li contro i terzi il più lungo termine 
del triennio dspirabile col Dicembre 1865=la 
limitazione della riserva alle solo persono pri» 
vate il che porterebbe se non altro 1 eselu- 
sione del Fisco rinunziante ad ogni suo di- 
ritto = tutto insomma, tullo antorizza, tutto 













'eostringo a ritenere il $ 4 come una delle 


Buri miei seritti trovai di stabilire, credo op- | disposizioni bensì di quella Legge, ma però 


all'atto particolare ed all'atto indipendente dal- 
te altre. 

E giacehè si tratta di giustificare e di di> 
fendere l'opinione da me esternata nei pre- 
cadenti miei seritti, î Sig. Bocrio avrà la 
bontà di permettermi che osservando Î' istes- 
so ordine mi ocenpi del $4 prima di versare 





ed oneroso) pure nulla ha di comme collo | sul 2 0 sul 3. 
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UMoialo pogli Atti giudiziari od amministrativi della Provincia del Friuli, 
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arratrato csvtcaimi 20, — Le lorerzicni orsiasimi diven 
franonte, nè si rostituiscono È meossorittà. Per gli antunzi giodiziarii colto 0a contralto sprotalo. wo 
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{e lo buoni ragioni ‘che avete ; poscia confu- 
tato le obiezioni degli opponenti in generale; 
infino traducetoli personalmente dinanzi al 
pubblico. La migliore prova da opporre a 
quelli cho negano il moto, è però quello di 
muoversi. Falo oggi quella parte di bene, che 
poteto fare, 6 domani sarete E forte per 
cose maggiori, e così via via. L'azione coro- 
nata dal buon successo li confonde, gli sgo- 
mina sempre cotesti cercatori di difficoltà. Se 
gli uomini, cho vi fanno delle difficoltà non 
sono ineiti, nè di mala fede, usate la for- 
beria, di ricorrere ad essi medesimi, di im- 
arli nella vostra azione, di farli fare, o 
i persuaderli che fanno essi quello che fate 
voi, di lasciare loro l'onore anche di quello 
che non fanno, o non sanno fare. Impegnate 
nella azione il maggior numero possibile; ma 
poi ricordatevi che quelli che fanno realmente 
sono pochi. Di quando in quando richiamato 
gli oppositori a persuadersi che qualcosa si 
è fatto; in capo ad ogni anno fate l'inven- 
tario di quello che si è operato di bene nella 
vostra ciltà, nella vostra provincia, nelle pro- 
viacie vicine. .Raccogliete tutti i fatti che pro- 
vano essere stato possibile il fare - altrove 
quello che gli uomini della difficoltà non tro- 
vano fallibile nel vostro paese. Fate venire 
dalla vostra gli uomini autorevoli, i ricchi, i 
giovani, le donne, secondo le occasioni e le 
cose da promuorersi. Ad ogni vantaggio ot- 
tenuto trinceratevi in quello, e non ve ne 
lasciate snidare. Mantenete con grande cura 
le cose buone fatte per poterne intraprendere 
di nuove. Siate prodigo d’ idee di progresso, 
spaodetele a piene mani, dovunque e sem- 
pre; ma intraprendete quelle cose che sono 
di maggiore opportunità ed utilità e già ac- 
cettate dalla pubblica opinione, sebbene anche 
a questa si debba talora fare violenza. 
ra è necessario più che mai di far guerra 
agli uomini delle difficoltà; poichè troppe 
sono le cose d'urgenza da farsi adesso, nel 
momento in cui sì comincia una nuova vila 
e si entra in un'altra fase della civiltà italiana. 


P. V. 


—_ réta— 


Il Veneto cattolico stampò nel suo numero 
74, di giovedì 6 corrente, una rugiadosa corri» 








Sul $ A 

Esso non è costituito da una sola rinuncia 
(se così può dirsi esaitamente ciò che è in- 
vece una proibizione) ma è costituito da due: 
È questa una verità più che chiara, anche 
stando alla lettera della traduzione cui sì ri- 
porta il preopinante. 

La prima proibizione che io trovo di qua- 
lificare così, perchè la legge del 17 Dicem- 
bre 1862 è un parte del legislatore e non del 
Signore feudale, caratteri ben distinti, e di- 
versi, nulla poi importando che la rinunzia 
siavi realmente implicita. 

Essa dichiara che dal giorno della pubbli 
cazione della Legge in avanti non potranno 
più farsi valere quelle  prefese di Signoria 
feudale relativamente ai fendi Sovrani lo quali 
sarebbero da riguandarsi come prescritte se 
uso staio ad esse applicabili le Leggi Ci- 
vili. 

La seconda proibizione è che non potranno 
più farsi valere de pretese di feudalità sopra 
aggetti, i quati în forza di un titolo legale 
oneroso si irovano come liberi in possesso di 
terzi. 

La prima dunque contempla specialmente 
le ragioni dì signoria refativamento ai Feudi 
Sevrani, 

La seconda invece comtempla ogni pretesa 
di fendalità, di oggetti posseduti da terzi per 
titolo legale onereso e questo è geuerale, 0 
comprende tanto il Signore quante i Vassalli. 

Duve è la clausola che unifichi, che cone 
giuaga in una sola queste due proibizioni ? 

Non la vi è, nè îl Sig. Boerio ha saputo ine 
dicarla. 

Egli dico però, che la prima parte riguar 
da Je pretese Siguorili prescritte secondo il 


spondenza da Udine, nella quale vengono 
sati segno all'indigoazione pe di golilî. cene 
tomille buoni i Cagonici della Metropolitana 
e i Parrochi di Udine e della Provincia che 
nella festa dello Statuto . vollero . partecipare 
alla gioia del Popolo; ‘e. benedire con.la: par 
rola della religione la-libertà- della Patria. E 
il corrispondente del diario ‘clericale, ‘calpe- 
stando ogni sentimento di cristiana. carità, 
dà aperlamente sfogo alla sua stizza. per un 
fatto che dimostra come buona parte del Clero 
friulano, malgrado 1’ educazione seminaristicà, 
sappia comprendere ‘i propri ‘doveri di citta» 
dino e di Italiano, e come giudichi irrazio» 
nali e contennende le  pretensioni .di chi, 
sotto veste di Pastore, vorrebbe continuare 
nella chiesa le consuetudini curialesche feudali. 
Noi non vogliamo far' notare tutte le ridi- 

cole osservazioni contenute in quella corri. 
spondenza; bensì una sola: ad esempio . delle 
altre. Il corrispondente dice che la: circolare 
dell'Arcivescovo sulla festa civile del 2 giugno 
fu un colpo di fulmine per la ‘fazione’ rivolu» 
zionaria che quì si annida, e per quei sci 
rati preti che le fanno di. ca 





e le teigon 


mano. Nulla di più falso, pero da quanti 
hanno un ellino di. sale in zucca la cir- 
colare di Monsignore non venne giudicata ‘36 


non come una nuova sfollezza ed impriddenza, 
non necessaria nemmeno secondo i canoni; ma 
niuno la ritenne colpo di fulmine che annien- 
tasse speranze, sospiri, desideri. Il Governo 
chiaramente aveva palesato ‘il ‘suo ‘intendi 
mento di lasciare il clero in piena libertà; e 
noi, Edinesi, sebbene con piacere abbiam 
riconosciuto parte del clero fido alla: Patria, 
non avremmo fatto grande . scalpore quando 
anche nessun prete avesse cantato Oremus 
e Tedeum. E anche la stampa aveva racco» 
mandato di ommettere. ogni dimostrazione da 
piazza, e di lasciar correre le cose pel! loro 
verso. Già iltempo e la logica de’ fattì -por- 
geranno un radicale rimedio’ alla’ malattia 
del clericalismo, e da qui a qualche anno non 


pa più. RETE 

_ Non vogliamo però ommettere di rimbeccare 
il corrispondente del Veneto cattolico, ‘ dove 
dice che il capitolo metropolitano, non ‘iuvi» 
tato a cantare da nessuna autorità, fil; co- 
cla aaa .. poù 
lo scorno di non averne rappresentante 
alla funzione. Per tutta risposta a tale mali- 


Codice Civile, e che la seconda riguarda le 
pretese Signorili ancho non prescritte purchè 
riferibili a beni in possesso di terzi per titolo . 
legale oneroso. mena. 
Ma ciò non è vero. Le proibizioni sono duè, 
la prima speciale, e la seconda ‘generale. 
Fermo poi, che è il Legislatore, che crea 6 
pubblica la Legge, non è proprio il sostituirvi 
l'idea d'una rinuncia per affibiarvi la ragio- 
ne che il Fisco poteva’ bensì rigunziare ai 
suoi diritti, ma non a quelli dei Vassalli, - 
Ma di quali diritti dei Vassalli s* intende di 
parlare? Quali erano questi dirilti di esclu- 
siva competenza dei Vassalli? E 
Si rammenti come dissi nel primo déi miei 
opuscoli stampato în Firenze che col Feudo 
non fu mai trasferita nei Vassalli veruna pro- 
rietà o parte qualsiasi della medesima, che 
ia proprietà rimase sempre tulta intiera nel 
Signore, che quindi i Vassalli non avevano 
diritto ex se di rivendicaria e meno ancora 
se da essi abusivamente venduta, Anche ‘nel. 
testo originale del $ 1 lavvî una positiva 
conferma di questo verità como vedrassi più - 
innanzi. Sao 
-Bunque non è vero che colla seconda proî» 
bizione, 0 come e Sig. Boeria ri- 
nunzia gratuita, i islatoro e Signore 
vrebbe disposto dell alteni.. x ee: » 
La rivendicazione. sino a che -ensaisiera îl 
fenda «d esisteva un Signore veniva esercilaia 
dini Vassalli o in cumulativa concorrenza con 
luî, o come suoî dipendenti custodi della cosa 
sua, è suoî pp x E 
Ma dacchè il Signore ha rinunziato alla 
propririà tutta sua, dacchà in conseguenza fl : - 
feudo più non sussisie (almeno quantosi bé- 





| ni posseduti da terzi per titolo legale onard= 





E IO TT ren È nnm-—»-. > >v>@-vo--c 


sato 
ziosa insinuazione, daromo pubblicità alla so- 
guonto lettera del Municipio. 
N, 5208, i | 
AI Rev.ino Capitolo. Metropolitano * 
Udine, 1: giugno 1887. 
Li Giunta Municipale: con ‘molla soddisfazione ha 
rilevato dal pregiata foglio’ 28: ‘maggia p. p. N. è 
che codesto Revma Copitolo Mutropelitano deliberò 
di colebraro con sofeano rito Ecclesiastico la La Festa 
Nazionalo dell'andanto 2 giugoo. 

È però nella dispiaconza, per concerti sia: presi 
colle Autorità civiltà 0 militare, di non poter intere 
venire in questa circostanza alla funzione in Duomo; 

erchè, onde ossurite il Pargratata già pubblicato, 

love occupare altrovo tulto .le oro antimeridiano.  - 
RE N ff. di Sindaco 
vo A. Perkini, 


“Riforme nell’Esorcito Italiano. 








* Si leggo nel giormilo l'Esercito: 

La:/Commissione incaricata di proporre uo nuovo 
Gisiema di vestiario per le nostro truppe, ha conti» 
duato È suoì lavori alacremente. ' 

- Nostro partivolori notizie ci fanno ‘credere che 
frallo modificazioni da introdursi nella tenuta degli 
Ufficiali, vi sarebbero le seguenti: la'tanica avrebbo il 
colketto rivoltato; sarebbe conservata una sola botto» 
Riera ; però sarebbero tolto alle faldo: le pieghe, per 
nodo che: essa cadesse più diritta è, più perpendi» 
colaro “al ‘corpo. Non, è ‘ancora determinato se si 
debbano conservare 0' abolito gli ‘spallini, e qual 
Sorma' di keppy debba esseré ‘adottata. Quanto al 
Cappotto; esso sarchbe uguale a quello . dei soldati; 
Slo visi introdursebbero alcunì ornamenti per ren 
derlo più elegante. Così nel bavero del colletto, in- 
vece della semplice indicazione del'reggimento, vi 
‘strebbe ‘allo due: estremità “un ricamd in oro, e nel 
icentro di questo'i ‘distiotivi dl'gradò, ‘significati per 
‘gli ufficiali. ‘inferiori per ‘mezzo di una, due o tre 
Stelle, secondo ché sono sottotenente, luogotenenti 0 
capitani; per. ulliciali | superiori con und; due 0 tre 
corone reali, corrispondenti ai :pradi .di maggiore, 
‘Iuogotenente colonnello 0 ‘colonnello. Pei bersaglieri 
sa nuovamente adottata ls. mantellina. 

i, Quanto ‘alla’ tenuta della bissa forza noù si sono 
prese sino ad ora che poche decisioni delinitive. Il 
Gappotto non ancora, stabilito se grigio 0 Dieu, sa- 
ebbe ja ‘doppio petto, ‘con due' buttoniete poraltelo 
“fra” Toro ;- anch'esso ‘col’ colletto rivoltato di panno 
‘nerd. ‘Alle. due estremità vi ‘surebbo ‘la cifra di cia» 
“scup :reggimtento..:-Inoltre: sulle spalle: del cappotto, 
ia ;lnogo dello spal ;, si applicherebbero due pezzi 
dl ano vero, da poiersi facilmente rinnovare, per 
ché non si’ vedessero così sposso i‘'soldati coi cap» 
ppotté ‘lacerì pel'contindo strofinimento' delle correg- 
"eo dell gino. I paramani del cappotto ‘carebbaro 
anche È pònno: néro e sarebbe tenuto strolto 
(alla vita da una. doppia martingala segondo il siste» 
ro È . 
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sv 
No 
“bassa” foîza ;la Commissione è incerta se'detba adot- 
stare: il. berretto: ‘è’ Keppy' spaguuolo, io il molelta 
«mandato | dalla: Commissione - dipartimentale. dì Mi- 


6 è ancora’ stabilita la forma del keppy. della 





dursi solla tenuta della Liassa ‘forza sarebbe quella di 

‘provvedéria d’una ‘seco! berna: I soldati ne-avreb- 

bero quiodi due; una delle quali porterebbero sulla . 
sparte: anteriore del‘ corpo, 1° altra: sulla ‘posteriore. - 
‘ asia daovazione è, copsig ata faggi 















1° Det rimanente è probabile ‘chel 
è Commikzione pob' possano ‘essere ‘attuate subito stan- . 
“techtè,.come:ogouno! sa,:i-migazzini di. vestiti riboc- 
200 d'oggeli «che cambiando la: tenuta: -andrebboro 
o . 









550.) come “mai potevano i Vassalli eserciure 
Ma. viudicaioria duplo "il. 30 :Dicembre 1502, 
“quand anche la rinunzia fosse delle isule ra- 
gioni Signorili, se il $ 4, dichiara che dal 
‘giornò. della pubblicazione, della leggé non 
«sarà più. promuovibile veruna, preicsa diretta 
‘a, far giudicare la feudalità di oggetti posse= 
“duii da ieizitio VU: Na 
Vorreblesi ‘forse che .il. Legislatore avesse 
trasferito* nei! Vassalli anche la proprietà dei 
ù da terzi? 0. 
3 i, mai Ja, clausola. traslativa 
di queste proprietà? | |: , 
1: Come mai combinarla ‘coll'idea d'una ri- 
smunzia estiva e gratuita? È 
. -Oserebbesi forse di ‘querelaro il legislatore 
impurandogli d'aver ceduto ad altri, quei di- ; 
riiti ai quali aveva. rinunziato, o viceversa, 
oserebbesi di ‘attribuirgli un ir'alto di delusio» 
“ne & di derisione, come avrebbe faito verso i 
sessori, se trasferondo ai Vassalli la sua | 
apropricià, li avesse quiwrizzati, c fomentati a | 
Titendicarla?..., . . i 
‘E non contradirebbe ciò forse 
«della premessa: seritia, nel.8.4 di allontanare ' 
possibilmente «ai ..boni ; impiobili nel Regno, 
eu ericolo: derivanie dal 
























aliò; scopo | 






‘+ AQualo era ilamaggior pericolo del possesso 
dei .igrzìi, so: non cra quello delle solite iusor- 
‘genze dei . Vassalli assai qua numer di 
“quella dal fisco delle queli non, sì fvevano 
“ehe estimpi rafissimi? , 
Ma i-Legislato 


“rapporto feudale? “.; 








rà 207 dimenticando 1] es- 
ifgnia caratteristica slei Teugì, ricondassi che 
Can ì Vassalli non. avevario la propricià ave- 
vanò, almeno il dirilto di euto, che era- 
no quindi antorizzali a coder 












































mporariamen= > 


Livono già 


‘persone private, e 











_. GIORNALE,.DI- UDINE 
si “n dolalrvente soddisfa. Mali è abicuuto a sedeso la 
li co tTALIA popoiasiono di Pietroburgo tesia rapietta, siapatia 0: 
x di di; ammirazione, e slapisoe di non bavare a l'arigi la: 


Firenze. La Ga:z. di Firenze scrivo; 

La Commissione per la trasformazione dello armi 
Parccclio stilate. -lo seno ad cis, per 
, Quanto no vito vento da poriona autotovolo, si si- 
Pebbeno enavifestati piaroni asszi discordanti; mentre 
alcani si prosuncieretibera per la trasfurmazione, al 
tri uo. Galore che prapendano per an csupleto rine 
Movaraeato delle asini, fra a quali erdiamp poter 
ascrivere D''anotecale general Brignone, i piisno i 
«più prauci, tueatee Di riduzione costa quasi la metà 
di quello che occarrerelite per acquistar vuovi è 
più perfetti questi istrumentî di guenra allo fabbri» 
cho nazionali ed estere. 


omar. Scrivano da Roma: 

Vi posso assivuraro cho 1 affare dell'accallo per 
parto del governo italimno di una porzione del debito 
consolidato della Saota Sede perio più setopro pro» 
babilità di riuscita. 

I cordinali e i senatori osteggiarono quasi tutti 
Questa eperszione finanziaria. In sulle prime pareva 
che lo pratiche del Di:attora del debro pubbico 
italiavo, siguor Mancardi, potessero sortire un buon 
assìto, ma l’usotanza del governo pontificio o lo 
illusioni che sjurano a Corts fecero andar all'aria 
“tutto il già fatto. 

La rescione europea attinge qua malta del'a sua 
potenza, ed èidiquà che si diramano tutts de ila, in 
“mezzo alle quali quests camorra cerca d' intricare 
con mille tenebrosi espedienti il vostra goverao af- 
faticandusi ad aumentargli ogni sorta d’imbarazzi per 
ogni parte. È 








Scrivono da Roma alla Nazione: 

In occasione dell'arrivo di questa moltitudine di 
vescosi e dì tonsurari la polizia ha diretto ai suoi 
ageati una circolare segreta ju cui vien foro ondimato 
di curare che noo venga fatto akuo sfregio agli ar- 
rivati ed agli arrisandi dal popoto romano, il quale 
potrebbs essere a ciò spioto qualora dal partito de 
magogico (sono parole della circolare) venisse per 
suaso che i medesimi giungino qui non per cole 
brare una solennità reliziona ma per fans una dimo- 
strazione pulitica. Questa confessione in bocca alla 
polizia è preziosa poichè vi dimostra quinto siano 
simpatiche te dimostraz oni poliuco-clericali alla nu 
stra populazione; 

Oltre questa circolare -egreta, fa polizia e per essa 
moasignor Mandi suo Direttore generale bi avuto un 
battibecco cat famoso generale Zipp. Costui sì è 
«agnato col Randi perché i suvi subalierni al coo- 
fine. aon vigilsssero esattamente per impadue I ca- 
trata nel nostro Stato ai garibaldi. Mo siguar Rasdi 
C'andito in furie nel sentirsi tacciato dî poco zelo 
da un' altra autorità. ed autorità non ecclesiastica 
ed ha risposto per ie rime al generale rimp overane 
-dogli di converso fa poca attività delle sus vuppe e 
d'ivefticacia dei suoi ordiai. In questo prese qui a 
chi stuzzica un pretè dicendogli fa verilà; figiratevi 
poi se *suolsi stuzzicarlo con qualche arzomento che 
non è la verità come ha fatto lo Zippi. 


:  RSTERO. 


EFraneia. Toglia:no alla Londardis il seguente 
brano di una corrispondenza Parigina scritta pri:na 
dell’attantato contro lo czar: 

Mi assicurano “che lo czar è un po atilcsstssto 
di ciò che ha veduw a Parigi. Nun voglio dire che 
gli spiscciano le nostre strade, 1 nostri bustevards, 
ì nostri teatri, i nostri attori e lo musica di Of 
«fembach, che | recassi ad udire la bella  prumi sera 
«del.suo :arrivo al teatro delle Var dts, È dal punto 
di, vista. politico che il sovrano della Russia nau è 








te questo galimento con ani a 


Moenzioni  rimtdudo che avevano anelie ce- 
“duto tali fondi per titoli caffteatici è consitizi 








wascondendo con ciò in qualche paste li 
“ra delle loro razioni) che ne avevano anche. 
‘spingendo’ più innanzi l'abuso. ceduta rivolta 
la iutiera proprietà ed incassato dai compra» 
‘tori di buona falde il relativo. pre rie sro 
n inoltra che queste cessioni erano ne- 
rinmente cessioni privato.. il Legistatare 
“appinto onde non portare nepprtre in qi 
dei nuovi pregiudizi, sia ai Vassalli 
terzi, trovò giustizit e emvenienza di proser- 
“varia ai primi quelle sole ragioni, ehe sorta 
l'applicazione delle leggi Civili e camuni po- 
Aessero loro compettere. 

; osta la riserva sottapnsta al $ 4. L'a- 
‘stenersi dall'indieare i frudatavii cal sit» 
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© stiva na carattere pubblico verso gli altri 


lo di Vassalli, come la legge sempre free e 


prima e dopo, l'indicarli nel loro carattere 
di persone private che era apptinto quello nel 
qualo avevano conirattato coi terzi passossori. 
spiega eritentemente il pificao delia ciai- 
‘sola » fondate nel diriuvi fBudale è nn csr- 
tamento in altro senso ehe quello desasailità 
«dalla fonte fondato, ma sempre private. 








Altrimenti sarebbe da una parte stato st. 


‘perituo «d' indicare i Vassalli col carattere di 





“ing aperta contraddizipne perchè i Vassalli 
furono. sempre persene pubbliche in timuo ciò 
fecero nel fendo, fnori dello arbitrario el 
mpowenti alienazioni piene » parziali ifei 
ivi, cho es alazana nocossaviz» 

a nel enrattoro di privati cone sa p ten 
che nlienavano Passera stari di Bar private 


ragione. _ - ; mae _ 
"i sig. Boorio vorrebbe però che i Vassalli 





















sarebbe stato dall'altra. 
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Siero entusiasta nat solo a sò ua ciguanta anche” 
del nostra imperatore, I pubtiina scfalti, chis non è: 
quelli dei godituri a un Lato all'ora che erano 
spare. nello vis perzoree dil corteggia, dl geornio dele” 
l'ingresio, la un crmnegne freddo per la car, è nie! 
Afistbosa; netato bears, Mipeltoso per Nipaigose, 

Netta sa attiadize mov vi da nulla che rata 
tenti la derezione dei Russi per il faro saremo 
Dvcsinsito camion riimenmno ca Gueate sa 
Vuole veder da popolazione traltlate 4 es, como dl 

_ rettanti netaides, 

Ms v°lra di più Bend spesso do orreclio delle 
Cear sino perturbite da cesin accimuzioni alla Lu: 
donia che non pessono andongli a singue. E questo 

rida non portottà dille popolazione minuta, uis dsl 
lo classi più intelligenti della societa. Vi basti di sie 
pere che visitando ul Musco de Clany gl studenti 
gli fecero per ben due velta nitatesntiare atll'arecchia 
quel grido tmportuno, © che ugizi sorte gli tuerò 
tiella visita af polazzo della Mag stratura pier purto 
di alcuni avvocati, nella sila così detta dei Par fer. 





dus, è siccorne il generato ebbe a farus quatche ri. ; 
tunit'anzi alle persone colì assemtbirate, l'avvacato - 


Floquet usci dal grappo. dichiarirdo che si assu 
va ds responsalulità di una ditoostrazione che era 
la espressione della pubblica opinizzo. 

Ul csto degli avratan ebbe a scrafermre 
10; 102 da pestuaa disspprovazione won 
a coucellirne la memoria e la daassa irnpressione, 

Un corrispomdenta dell’ Opinione sagionige : 

Pomettetemi ora di narrarsi atsumi particolari dul 
passeggio dello Crar in mezzo alli popolazione pari 
rigins. Un gornalista ben nato per Pa sua simjata 
per ia Polenia si è avvicigato per gridare alle arco- 
chio dello Czar: rira la Polonia. Ma ha stagliato 
di carrozza ed ha godato dinnanzi a quelta det gran 
cipe Gorciakoll. Questi sporgendo rl capo fuori dello 
sportetto, avrebbe alla sua volta gnidato : #9 signore! 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 





ipuell ate 

















Guardia Nazionale. bo sig. Colonnello 
Ispetture Costero riceviamo la seguente: 

Mi rivalgo aila ben nota gentl-zza dello S. V. 
“perchè veglia compiacersi di pubidicare nel di Lei 
pregintissino Giornale, che oltre si Comitati di Ite- 
visione di Latisana, S. Vito, Sacile, Pordenone, e 
Codr.wpo cis da tempo insediati «i formarono pure 
in questi ultimi giorni i Comitati da Revisione di 
Talioozo, Ampezzo, Moggio, Cividate, S. Pietro, S. 
Dauirle, Udine e Snilimbergo. 

I grelunti e militi, che avranno richiami da 
iunoltture: 

Per iscrizione, o radiazione sulla matricola; 

Per iscrizione, od ommissione sul cuntrollo del 
servizio ardinaio; 

Per inosservanza delle forme prescritte per lele 
zione degii ufticiali e sottufficiali: 

Perchè a loro carico ricada il servizio; si indirie» 
zino al sig. Pretore Presidente del Comtato di Re- 
visione del rispettivo Distretto. 

Udine, 8 giugno 1867. 
Il Colonrello Ispettore 
Cesteno, 














= 
La Presidenza della Società di 
Mutuo Svecorsy ed Istruzione fra gli Operai ci co 
muuisa le seguenti lettere: 
«-Onorecole Rappresentinza 
della Società di Mutuo Soccorso in Ufine. 


fi sott.ssritto il € corr. inizisvi una collett il 
cui scopo vence a cessare quinto la soscrizione 








fosse norsane private nei sli loro rapporti 
persontili col Signore ametter.in indì che vo. 


citta tini privati nel solo esercizio della  gin- 
risdizione, . 
Tali distinzioni sono contrarie ad ogni prin- 
cipin e quindi non reggono, 
DO find fu un'istitazi 
ca. Lo ru in 
Strbili privilegi di 
e dell'alto caratteri 
presunzione è F'impre 
dali. per rimanerne irre» 
I Vassalli o Ie ense feu 


vamente politi» 
le 6 porsoanade, 




















biigento convinti. 
uo quindi @5- 






sori privileginii. comp. di una parte 
più > men estesa: della Sovranità, or: 


quinai persone pulbliehe tanta nei loro 1 
umore, sia reali sia personali, 4 
n capporti eni pi È 
cito quando si 1 
ali pas i bbiada dipen 
dere Gall: real ra! He posone pubbliche 
da ni carte > parsa privi dall'altra, 1a 
si abbin 0 diperdora dall'altra raga cite di» 
Sfintinete varnaliie stebilicsi fe Signori è 





























(ano ml essere vinstiberta ele fron 
quelle sale ragioni «te derivavano 
e emiratti conelasi nel solo carattere 











avrita fi 298 dla) Cada 

stilo enatisisenio alla 
ssrliniennila da virdicatoria, «La 
to diaradogia ele dalle griatioto petbslilio » 
21129 atea dora cn «fl 
anta. Pot mista è l'al 
a giunte, rifeizaziiolo ql cgri 
e ad ogni retto sentinento, l'amet= 





fe rele è 












inpo private a pariti ci quanto pesnize 





rà certo | 


; forata, 


























somala , 


































































NATA RIMINI Serg 


agzinngana la cifra di Li 90. Mifiatnta: i, 
acnttoni (di cui sotlu distinta) di sitivine Velltua 
e3liorio, fecero arbitro lo scenente di giro 44 x 
Muro raccolto como Ineglò ciedera per Gg gg 
ensdo futerprotare la dara geonnne iniezioni ngi 
ateinla Li, 90 fo dn fibratto di deporato dello Fasc gg 
Popito cls azcompigiò con a prevonto a quiet, 
revolo lappressalagia perchè vaglin ao 44 10) 
Gas del fundo poosinni per è venchi «puri Si 





Avierto sell'istesia tempo che ieri 6 PID Re 
nu dosi del direttore dell'Ebitota Ter, 40, 
civangateti L, 9 a leneliito der quasro vi4a22) n 
nel dì della festa dello Statuto si prestanogy pr si 
varia estrazioni fi sorte. 

Con stima 
Atejelo Syoifo, 
Hilenco dei soscrittori della cotta. 

Janchi Vincenza 2.50 — Sanchi G. 8, 25 
Piizzugna Ciro 8,00 Sgoila Angela 439 
Dontatti Giovanni 7.50 — Colasio Andres 230 
Battinasca Angelo 2.50 == Cidigaello Pretrs 1.69 
Cremona Giacomo 200 — Pers Pico 230 
Do Poli G. B. 250 — Ant, Fasser 2.50, 


Onorerolo Signor Angelo Syoifo 
È Udine, 

La Prosidenza della Sociota Operaia ringrazia | 
S.V. per il dono fatto alla Sociatà di un trai 
di deposito della Banca del Popolo del valute di i) 
1. 30, frotto d'una colletta. 

Interpretendo il di Lei generoso peusiero il titre] 
suddetio passerà alla Cassa di pensioni per i vert 
infermi che va ora farmandosi. 

Accolga egregio signore oltre i ringraziamenti Jel 
soltoscutta anche quelli di tutto il ceto Opersir, 

La Presidenza 
A. Pastor — G. B. de Poli 
Luigi Conti — Aut. Picco — Carlo Pla:sogz, 
Il Segreto 
G. Mason, 

I signori Pietro do Carina 6 Antonio Tila; 
nose della emigrazione di Gorizia 0 del Trenti 
inviarono alla Presidenza della Società Operan: 
seguenti lettere : 


Onorevole Presidenza della Società Operaja 

di Udic: 

Udine li £ giugno era travolta in uo mare i 

patriottico entusiasmo, e per la prima volta gior) 

libera dell’ incubo dell' oppressore apertamente, i 
festa della Nazione. £ 

La Società benemerita sulla di cui bandieri s4; 

no scrilte quelle tre parole che sono base e comi 
d’ ogai pragresso civilo ciuè: 

Isthuzione — Lavono —FiateLLanza 


accogliendo il vostro vessillo in lutto tra fe chie 
sue, ci diede la più bella occasione a compari] 
pare della solennità di quella giornata. 

Un cortese invito di più a fratellevole banchi 
poneva sigillo a tinto nobile tratto. 

Sono indelebili nell'anima tali dimostrazioni di 
fetto e più che ad altri net cuore dell’ esute lin 
tano da parenti ed amici esse accendono la più val 
tixmmai di gratitudine. 

Accetù adunque la Presidenza in nose degli è 
migrati Goriziani la intima espressone d'un til 
sentimento, e si accerti che duratara in noi rim 
l'idea di quella parola fratellanza che tuita l' Ivi 
deve fondere in una famiglia sola e pella queto .i 
nuovo protestiamo : Fede a Savoja. 

Uldiae, 5 giugno 18607. 

Per gli emigrati Gorizim 

È Pietro DE Canina, 
Onyrevole Presidenza della Società Operaia. 
di Udir 

Compin na sacro dovere in sottoscritto a mo 
dei fratelli di sventura, di noi disgraziati Gigli del 
Fitahco Trentino; per la benigoa prestazione e 53% 
































tere ì ulti Jie doro proprio PA in fl 
colare loro enoficio, a rivendicare per 
fiato di fido che essi avevano vendo cd 
eui avevano impugnato Îl prozzo, 
L'intervento del Fisen nello liti institri 
dini Vissalli dopo il 1S62 fa na alutso cao 
non del degislatare ma degli impi ì 
# tale esso tut può cortumente 
por V interpretazione di Leg 
Non regiano poi i riflessi desunti dallo nes 
sime fendati, perchè quelle massime aventi! 
scempi di esere e conserrnre i feudo 
possone valere per applicarsi dd man des: 
che valeva abile è distenggerta ed ù «| 
fruito vera, che medio istesso $ 1 ÎI prismi de 
vieto rende attendibile la preserizione aut 
per cio ehe lo sig. Rurrio sostiene es 
SAP siate niferiurinenio iupoeserittibilia 
Mertu regge del pari GE ricurio del posti 
Italico IT aprile ISGG che call'articala 2 
scia utt fl resto inmatto 0 smsnintogate 
RÈ Iron ari, alli Mamone calle spiug: 
sali dirinni Itri col ego dl feta a 
diggoa®à PI SCIATO, AIA 200 Realta «del tut 
Nam fipati fiarso catemuti ivi Mosagii posteri 
cme smssistenti È privilegi della iaipioese 
vibilità è della presinzione al dive delle stes 
sig. Begin ? 





























sun 








anda da partial «isp» 
4 id aprile conservanda  sricalaai 
puerta ra Praaatten parma De 
















Za A 
ia dd 4 
mapei dv oi A 
fa son igeso dina agatrostoa gavetta» afloll* imuamedi nti citò 


| hi 
licume del felt 








Quid 








(Cinto) 
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angina i ti 


idiomi gentilezza dimostrataci; dalla salladata Deer | 


sdenga nella Fimeta ricorrenza della Statuto di ai 
pole 4 iosity inflaiti ringraziamenti, 

Call asseirazione che incancellabile rimarrà nel 

* homo chore " tti pref RTa MASTER MICONDAGCAZI, Satis 

di quest Quorevolo Presidanza 
Derot. Obblig. Serro 
Antonto Trata i 
a nono degli emigrati del Troatimo. 


Per 1 buon andamento dello corso 
di cavalli che avessno luogo io questa città nell'ac- 
casiono della Ricca di S, Lorenzo si costitul una 
Società sotto al titolo di Società per da corsa dei cavutti 
a Udine. 

Nella prima sduomza, è cho ebbe fuogo il giorno 7 
corrente vennero cletti a preside il sig Carlo Rubini, 
a mce-presido il sig. Giuseppa Morelli de Itossi, a 
segretario il dott. Aotonio Jurizza, a cassiere il 
Pietro Bearzi, a consiglieri i signori conto Aatig 
Prengipano, Federico "Fares, conto Antani Tron do 
conto Antonina di Prmpero, Francesco cov. Rizcani 
è Qdorico Politi. 

Seduta stante, si stabili di domandare un sussidio 
al Municipio di L. 2.500 è veuno produtta anche 
tiva domanda firmata da gran numero di pri» 


cittadini. Avvenendo che la Società ricavasso 
ipio allo 









mo 
utili, questi saranna depositati al Manici 


scopo dì costruire uno stoccato stabile più decento 
dell'attuale. 





n signor Lavagnolo lagegnero 
Antonio hi eiferio IL, 8 per il busto di Pie- 
tro Zorutti, 


Un prete di Gorizia (certo A. Se 
di passaggio jert per da nostra città ed al qualo | 
CIMIRPAZIONO GOMZUua Va detutrice, a quanto si assi» 
curo, di ‘alcuni atti portussimo cantatevoli, fu ano 
tato di un clarivari piuttosto serio ed a cun la que, 
stura fece poi termino. sccomjragnando tosta alla sta. 
zione il poco reverendo. 








AI parroco di Cavazzo d stato fra 
quelli dello mezzo misure, da proposito della Festa 
dello Statuto, Non volle cantare il To Deum, ma 
aderì a celebrare la messa. La Guardia Nazionale 
del prese si rifiutò anch' essa allora al cutrare in 
Chiesa, e schierata fuori della porta dellla stessa, 
sautese da fine della celebrazione, dopo di che il 
Te Deum se lo cantò da sè è in malo solenne. 
Quest ussnza paro voglia estendersi nella Provincia ; 
dllatti linora alibiamo notizia di tro piosi nei quali 
fu tonoto, 3. Pietro ol Natisone, Pontebba, e Co 
vazzo. Un po' alia valta ci avvezzeremo così a faro da 
ber voi anzichè umiliarci davanti a coloro che ci 
asteggiano. 








Uno scandalo. Di Amaro ci scrivono: 
Vo no voglio raccantare una nueva di zecco. Il 
nostro parreco, il giorno dello Statuto, fece al popolo 
tina predica nella quale imprese a dimostrare che 
fa festa che si veleva soltanizzare era una festa dit 
Dalica è chie sarebbero perduti e dannati per sempro 
quelli che vi avessero preso parte, Appena il degao 
pirete elle terminato il suo evangelico sermone, un 
rispettabife ottuagenario, per far conoscere al buon 
parroco che la sua predica aveva avuto il massimo 
risullato, iatuonò a piena voce il Todeum e tutta la 
gente che trovavasi in chiesa si diede a cantarlo 
essi pure. Figuratevi lo sdegno del parroco che già 
erasi ritirato sn esta, Egli sbulfa como ua toro 
ferita e € ati in suo succorso tre pitoli detti 
saetestani, esce Muovamente in coro 6 si pone a 
coniate dl Iiserere! Lascio a voi l'immaginare l'ac» 
curdo che us seguì. Fede o Miserere fucuvano tra 
toro le pugni come due veri dozers inglesi; è natu= 
talmente dl primo Pi vinceva: sull’ afro perchè cane 
to da uno nastera  esorbitantemento superiore di 
persone. Lo scandalo fu immenso; ua vero disordine. 
La sera la metà circa della popolazione dopo aver 
assi Lito ad un fratellevole banchetto  apprestato ai 
spareri, per opera di alcuni benefattori, voleva andare 
"dal parroca, pretelerlo è cacciarto fuori del pieso, e 
ci volto tutta P solluenza del sindaco per distoglierla 
da cui proposito, Mi ora demandi 10: È permesso 
sd ua indegno prete di ollendare ed insultare così 
cmscaazate 1 sentimenti palriattico di una intera 
popolazione ? Vi so dire che qui sono stuti 0 stan- 
chi di questo tracolauta chercuto, è che non veduto 
ora di sbarazgarsene, Lo autorità dovrebbero pen 
sare alla sicurezza di questo individuo, sl quale da 
ton fa sua condetta fr suspettaro con fondamento 
che dl cemelio nun gli serva. 


Da Cividale ci scrivono che venne ivi isti 
Uta gua Ripogesdio, seguo indubbio di nuovi tisi 
Vantaggiosi per la crviltà b dl primo lavoro di detta 
Bigragnatia fa il segacnte prockuna di quel Siadica, 
tiob, Giovanni de Portis, con cu rendeva conto della 
festa dello Statuto: 

Coacittalini c comunisti ! 

Se prima d'ora io era superbo d'essere stato, è 
mercè fil vostro compatimento ed il vato vostro, 
scelto dalla fiducia del Re a Capo di questo Ca 
mme, € î fo suito duppismente perché nella Festa 
Nazionale «di feri ebbi ngosa e sicura provi del bon 
verno e delle civil vieti clio adornano l'auto ve 
stro, 

Bri vai Graduati 6 Mili della Guardia Nozio 
male, che con il vostro contegno e con le fatte evo. 



























Jazsoni, tuemtaste i sinceri elogi vel sigaor Cola. 
nella fspeltore, ed sddimosteaste gua velta di più 





culo quasto Daeilatà 20" Baliani si addestato al site 
qmestivie «tela sete 

Brave e Gissi e Comuelsti che nell'et 
Muesga di una feganma cd immensa: goga sapete 
satitonen pied Riziagti di ana fritta cailià, per na. 
do chit tal gioruo non fu profinato dal benchè mi- 
nio dispiacere. 
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I vostra contegno nel giano di feri + fa tato 
per eni do, clio Li D'ansre di sappreseotare, passa 
î cop tulla gifa e gin piena ascoveranza. alleato 
che Cividale se è giuara sla libertà, è però inatara 
nell’ esercizio di essi, che Gisidsts non è pel putrio 
amore e nelle civili virtà secondo allo altre lusliane 
Gui, 





I Sindizo 
Di Ponti 
ns 
Pragramana dei pezzi masioali che oe. 
guird questa sera al concerto dei Loneieni di Man 
tebelta in Mercatorccthio, 






dol Maestro Mantelli, 
As Sonda è Pure 
Ro «Contamissuchio “00 Strass 


® Cura Guglieleno Tollo = Mossini 


CS MAZUIRKA. «La Costanza dei 
Fidanzato . 


Pranceschini j 
B. CORO cd introduzione «Balla 


ia Maschera 0 Verdi 
7. POLKA » Vogliano 
8. GALOPE »  dtussari 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra caniapeadonia) 
Firenzo 9 giugno. 

La situazione non d in niente mutata; siamo 
pressa paco come i sespesi di Dante. Non soto il 
progetto Ferrara, ma anche quello dell''Alsisi sono 
eno detresse. La busrase« è generale. Ua deputato, 
mio amico, avrelie un altro progetto: ma non so 
se sì deciderà a mandarlo al pillio parlamentare. Esso 

ì legno «di venice compendiata:  Conferire 
i 1 beni del Clera con gli Î 
600 milioni distri» Î 

is 


sotto furima d'imposta strsordinaria : 














ni oi religiosi degli ordini soppressi; 
inserivere nei bilanci comunali e ‘provincali le speso 
pel colto; liquidare il patrimonio cwecclesiastico ed 

e mettere cartelle ipotecarie a capipresentare le an- 
nuità del prezzo dei beni venduti. Il progetto, co 
me vedete, ha del buoso, è infarmito a va ‘cancello 
pratico ... mah! 

Ecco i nomi dei componenti la Commissione 
iamericata dall’ esame del progetto di Irzge sul 
patrimonio ecclesiastico: Guerrieri - Gonziga, Fer- 
, Correnti, Cortese, Casurelto, Asprani, Al- 

Svismit-Dada. I 3 officio tiene aggi, dome. 
ica, wua seduta per procedere alli nomiaa del suo 
commissario, @ iquesta sera stessi, attesa l'i iper. 
tanza dell’argomento, fa commissione tenà un'adu» 
nanzo. Vi so dire che negli uftici la dotta fu assai 
vivace ed ostinato. ÈÈ stato generalmente deciso di 
respingere la convenzione quale è proposta,e di for- 
molare un cantro-progetto, che, ristettaado fa legge 
6 tuglio 1866, permetti allo Stato di prelevare i 
600 “uiliom che gli abbisozzano. Alcuai attici fummo 
incaricato i loro commissari di proporre che tutti i 
valori posseduti dall''amministrazione del findo del 
culto siano trasferiti allo Sbito, e ad alquoi altri fi 
Mano inciricati dli proparre di sottomettere alla can- 
versione anche i beni dei corpi morali nan abaliti, 
lasciando un diritto minimo per le pirocchie e i ve- 
scovati di seconda classe, 

Mi viene ass curato che un delezito del Comptoir 
d'escompte è partito da Parigi per. Firenze, onde di- 
scutere, con Beer rappresentante di Erlanger, le modifi 
cazioni che In Camera potrebbe introdurre nelta Coa- 
venzione, Credo che sarà tempo sprecato. 

Secondo quanto assicura il Diritto, la Comtaissiv 
ne generale del Bilancio nel suo rapport» propone 
che fra le misure finanziarie dai addottarso dal Par- 
lamento sia compresa quello deila ritenota sulla 
rendita. 

I ministro dei lavori pubblrei e quello delle fi - 
nanze hanno avuto una cfercaza fra lore per trat. . 
tare del riordinamento delle strade fercate del Regno. 

I deputato Arolli lo è 1ncsricità 

di riferire sulla trasformazione delle armi di fusero 
dell'esercito nustro, presenterà domini da sus re- 
lazione, 
Da Roma mi scrivono che cold è scopirto di che- 
e che Je autorità governative tengono ii faù 
possibite celata la cosa per non allarmare i forestieri. 
La misura, convenitene, è tinto vantagziona per trat- 
torì e luentdieri di Îboma, quanto  puco cristiana e 
caritatevole. 


pagare le pen 
































no nel Corr. della Venezia di oggi: 

arrivarono io copia i triestini. Sievo è bene 
venuti in questa terra ospitale è possano aver prova 
dell'amare che essi cr lega! Le recenti dimostra 
zioni patrioti tali da superare |’ isoraoginativa, 
ifestarono una vi mimozione nel cuoce di agni 
italiaio è bene a Trieste di preferire ad ogni 
altro sizocio del sentimento quello che ia mole 
sofenne è popolire altesta la suo «talismatà. 


















Polezealia privata. 
AGI 44 TRPANI 





Firenze, 10 giugno 


CARRERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'8 giugno, 


8 annullata l'elezione di S. Marco Argen- 
tano. Continua la disenssione del bilancio dei 
lavori pubblici. Si fanno varie. proposte per 
istrade è sua retalivi. 

Markzi, 7. — (Monileur ds soîr) Dapa fa 
tentato, N poleone st rivale rerso la (zar, è gli 
disse sorridendo : Sire, siam tà sf fuoco intime: 
dos Uzar rispose: i qnstri dest no aclte mani della 
Provuadenza. Quel giormale saggiiiaze: Questo ari 
bile altentilo venne a gettare la costernazione ig 






I 





uesta grande riunicse dd popolo è son di pali ad, | 

vo eranti falla udae lo più vivo vodlamazioni, € 
dova i Sovrani stranieri riccuetteno da più cinpoltosa 
© simpatica accalienes. 

( Carpe Legistatiro) — Schuridor dica: Peri, al 
Mumento fr cui la nostra gloriore amania eocilava 
l’ammisttazione dei Sovrani, un odiass attentato , 
fa camturzio di une stranienos non Na Provvidenza 
veglinsa, e il delitto fu impotente. ( Applonsi). fo 
sarò interprete dei vedui sentimenti e di quelli del» 
li nostra vspitale è nobil pirria, prociimaando fa 
tilegno clio desterà in toi i cuoni questo abbomi» 
fevolo tentativo, ed esprimendo in questa aocasione 
fa gustra granile è rispettose sitmpauia per gli auga- 
st periti dell'imperatore è della Franca. (Applausi 
prolungati) -— Lo stesso dimostrazioni vennero fallo 
anchio SI Senoto. 

La Bitrie reca i particolari dall'interrogatorio di 
Borezow«ky alla Prefettura di Polizia. L'assassino 
fispose con colma, dichiorà di avena DO anni, di es 
sere Polacco è di livarare presso il meccanico Go- 
nin, Hi commisssrio di Polinia gli domandò : Como 
ficeste a lirare contro un Sorano, ospito della 
Francia che vi nuwiva ? Berezowsky, piangendo, ri. 
spose: Veramento sommisi un grande delitto contro 
la Francia, — Ma rischizste di uccidere Nipoleone! 

— No, una palla policca non potera smarnirsi, do- 
veva colpire direttamente fo Ceir. Voleva liberaro il 
monto, e ln Crar dai rimorsi che desono oppri- 
merlo. — Rispondendo quindi a Rocher ed a Le sr 
wWalofî, l'assassino dichiarò di avere rotta ogoi re- 
fazione colli sua famiglia, di non arene comu- 
nicsto ad alcuno il suo progetto, temendo dies: 
sere tradito. Dupo ioterrogatorio, Berezowsky 
firmò con calma tutti i processi verbali, aon mani. 
festò alcun pentimento, ed espresso solo il dispiace. 
ro di non essere riuscito. 

La Patrie reca una lettera del ganerale Zamoisky 
capo delta emigrazione polioca, nella quale esprime 
il dolore ed il profonda sdegno, che l'attentato ia- 

spira a lui ed ai suoi compatrioti. Oggi fu cantato 
Îl Te Deum nella chiesa russa. 

Secondo il Figaro l’assissino avrebbe pur detto: 
Credo di aver agito secondo il mio diritto ed il mio 
dovere; deploro che due operai siano stati colpiti 
dalte schegge della pistola. Lo Czar conferì allo scu- 
diere Ruimbause la Commend: dell'ordine di S. 
Stanislao, Napoleone gli conferi quello della Legione 
d'onore, In molte città si firmano indirizzi, e si cre- 
de che questa dimostrazione diverrà generale. La 
signora ferita chiamasi Laborae, è moglie di un 
consigliere generale del Taro. Il cavallo di Ruim- 
hause morì stanotte. Nella chiesa russa, dopo la ce- 
rimonia, i due gronduchi abbracciarono piangendo il 
LJoro padre, e i due imperatori mossi dallo stesso 
“sentimento si sono pure abbracciati. Molte persone 
del seguito dello Czar lo consigliarono a ritornare 
immediatomente in Russia. Lo Czar dichiarò formal- 
rente che uon aî:brerierebbe il suo soggiorno a 
Parigi. L'Imperatrice col Re di Prussia st recarono 
all’Efisco appena informati del delitto. Lo Car fu 
profondamente commosso da «questo atto. Il 7 
pubblica una lettera di parecchi polacchi colla quala 
esprimono il dolore e la riprovazione che l'attentato 
inspira in ogui polacco. — H Consiglio dell’ ordine 
degli avvocati decise con voti 7 contro 6 di non ap- 
plicare una pena discipliaare agli avvocati che prese. 
fo parte alla dimostrazione innanzi al Palazzo di 
giustizia. È smentito che abbia luogo una rivista 
delle flotte a Cherburgo. 

Il Monucur dice: «Alla notizia dell'attentato, la 
Trancia si è profondamente commossa. Da tutte Je 
cità e da tutti i comuni arrivano 0 si annuoziano 
indirizzi che attestano l'indignazione pubblica e la 
devozione delle popolazioni. Tersera, gli stabilimenti 
pubblici ed un grou numero di case particolari erano 
illuminate. 1 doulecards e le strade priacipali pre» 
sentavano un aspetto mwagnilico. C'era una folla im- 
mensa, come nef giorno della festa nazionale. Jeri, 
l’imperatore Napolzone, ritornando da S.t-Clond, sì 
recò all'Esposizione, ove ricevette un’ ovazione ene 
{usiastica.» 

Parigi 8. Lo sgombro del Lussemburgo in 
comincierà imwediatamente, e terminerà il 15 di 
giugno. 

Best 8. Si assicura che in occasione dell'io» 
coronazione, si proclamerà un amnistia generale e 
completa. 

Madrid 8. L' Epoca crede che il Governo 
chiederà alla Camera un prestito di 500 milioni di 
reali, una parte del quale è destinata a migliorare 
le “condizioni delle strade ferrate. 

Work, 7. I Juaristi partirono da Queretaro 
dirigendosi verso Messico. Essi conducono seco Mas- 
similiano prigioniere di guerra. 

Catone 27. 

, Vienna, 8. Un rescritto imperialo accorda 

ia per tutti i delitte di fesa: Maestà com- 
nei esi non Uagheresi, sopprimo le proce» 
î istenti, e commuta le pene per parecchi al. 
tri delitti, 

l’ietroburgo. 7. Fa cantato un tedeum; 
a città è illuminata : l'emozione è generale. 

‘Torino, 8. Stizane è morto il generale d’ar- 
mato De Sonnaz. 

Pavigl. 8. it Srsit dice che la istruzione del 
processo contro Benezawski è molto avvanzata 0 
non sarebbe difficità eh' essa venisse tradotto alla 
corte di Assiso nella seconda quindicina di giugno. 

Tolone, 8. sera La fregrta recante il principe 
Umberto, dovette approdare qui causa il cattiva ten 
po. Hi prinzipe visttò ! arsensfo e partirà stassera 
direttamente per Parigi, 

Pest, 8. Elba lusga l'incoranazione; entusia» 
sno imnescrivitute. 

Atene, 7. L'Arcidion essendo stato cannonege 
gio da Turchi isfuggioasi 3 Cerizo, La fregata 
Ettade fu petit 3 STioanrarla essendo cincendito 
«ai degni Torch. Giì ambasciatori spedirono alcune 
tisvi nelle acque di Candia. 

Rarigl, 8. 1 Mostar du soîr reca: vo gior 
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nale della sora pubblicò Jorl notizio da Codantione 
poli di natura inquietanio, Possiamo sasentiro formale 
tnento lo asserzioni di questo giornale. 5 

1 imperatore ba diggià ricerato malti indinerà 
da consigli di rofettura, da municipi e da aa: 
nali, Tutte lo Corti d' Europa spediroda ji 
telegrammi conpratulandori Coll’ imperatore. 

Corpo legiatatiro. Nouher protestò suntra fa jovi 
nuazioni che il governo modificò le suo decisioni 
circa do riforio dol gonnajo. Disso che il grao nu- 
men degli emendamenti fu la causa principato della 
leoterza delle deliberazioni, Smenti pure che il Pra 
verno sia intenzionato di sciogliere il Corpo legiuat 
vo ergo). : 

La Patrice annunzia che l'emigrazione polacca fr: 
inò uo indirizto a Napoleone protestando contro 
l'attontito ed osprimendo il suo dolore © La 
riprovaziono, 

Un telegramma da Piotroburgo all'Etendard. dico 
che tutta Ta città si poso in lutto all’ annunzio, dele 
l'attentato. Tutte lo persone nolabili s° inscrissero 
prezzo il luogotenento dell’imperatore. La notabilità 
si riani immediatamente c_nomind una deputazione 
incaricandola di recsrsi a Parigi a coi a 
n Alessandro 6 Napoleone un indirizzo. 

France riporta la risposta dello Czar allo con- 
gratulazioni dei mipistri francesi. ‘Lo Crar disse: 
Questo avvenimento servirà a rendere più: stretti i 
vincoli che mi uniscono alla Francia e SEE 
re. Le dimostrazioni pubbliche di simpatia mi -la- 
scieranno un ricordo imperituro, 

La Corte dello Assiso della. Senna condaooò il 
principe di Crouy Chanol a tre anni di carcero come 
complice nell'affare Berthonò (1) | |‘. 


mM I principe di Crouy Chanel, che si vantava” 
discendeato dagli Arpid d’ Uogheria, e che tentava 
in tal qualità di assumere uo’ importanza politica, 
dimorava în questi ultimi anni in Italia, o si re 
se noto specialmento per la' lito intentata davanti 
l'autorità giudiziaria di Modena, contro l'ex Ducz 
Francesco V. per rivendicazione dei titoli della casa 
d' Este, di cui si vantava pure legittimo «discenden- 
te. Un processo che’ ebbe luogo in Francia contro 
un cassicre iacolpato di essersi appropriati i fondi 
affidatigli cd appartenenti ad'‘uno dei principali isti» 
tuti di credito, mise in luce certe relazioni fra quel 
cassiere ed il principe, in forza delle quali qaesti 
venne cendannalo in contumacia come complice. Pre- 
sentatosi per far opposizione ‘al' giudizio, la sentenza 
che ci viene annunziata dal. telegrafo confermò la 
sua reità. (Nota della Nedaz.) 


Bach! e Sete. 
Udine. Mercato bozzoli del giorno 9 corr. 
annuali giapponesi se « 2.13.50 a &—lal, & Vi 


Jevantine » 3.785.»&—>» 
» 3 A» -,50» 


Pa filono. Mercalo bozzoli del ‘giorao 8 corr. 
partite giap buone depur. pagar. ail sa 7.50 il ti 





»° Paes. a » 7.50»8.— » 
Brescia. Mercato Dozzoli “ae on | 8 ne 
Prezzo maggiore > : 7.65 ilk. 
« minore ‘a l 106 » 
» medio » 362 » 


» Adequato degli adequati » 3.63 
Lione. Mercato bozzoli del giorno 7 corr: 
per jr bozzoli gialli pagaronsi da franchi 8 ad 


r partite bozzoli giapponesi annuali verdi: de, purati 
P° pagaronsi da franchi 6,50 a 7.23. 5 
per partite bozzoli giapponesi annuali bianchi depu» 
rati pagaronsi da fcanchi 5.50 a 6.23. 
per partite bozzoli giapponesi polivoltini _depurati 
pagoronsi da franchi & a $ 
Milano, Mercato sete. Gli articoli classici di merito 
fermi ai corsì passati, correnti trascurati. 
Lione 7. Le trsnsazioni in sete furono oggì limitatis. 
sime. E prezzi però si mantengono fermi per ‘roba 
di merito ai corsi passati. 








Parigi del 7. 8 
oa fon 3 per 0/0 in liquid. 70.27]. 704% 
& per 00 . . 99,-=| 98.60 

Consolidati iaglesi . +. . +. + + 94.818 9618 
Italiano 5 per. 00... .. | 3223) 53- 
fine mese. . .} 522%] 82.80 

Azioni credito "mobil. francese > 3 386) 397 
» ». » italiano . | — n 

» spagnuolo I 273) 283 

Strade fere. Vittorio Huinuele è 70) 70 
» ». . mb. Ven. . 403] 405 

» » » Austriache .. 468; 472 

» »_ » Romane . . 70 25 
Obbligazioni. +...» +.) 418). 4118 
Austriaco 1868... . . . | 323) 328 
id. in contanli* 327] 330 





Trieste del 8. 
Augusta da 105.78 a 108.50; Ambango 93.05 a 93,38 
Amsterdam 105.78 a -——; Londra 126,25 a 
123.75; Parigi 30,0% a 59.80; Zecchioi 5.92 a 5.90 
da 20 Franchi 10.08 a 10. 03; SOVTARO e dci 
Argento 125.50 a 125; Metallich, 00.— a 60.23 
Nazion. 70,-— a 70,2%; Prest. 1860 88.35 288.50 
Prest. 186% 77.25 a 77.50; Azioni d. Banca Comm. 
Tricit, — a ——;j Ced, mod. 185.50 a 
Scanto a Triesto 3,3/t a 418; Sconto a Visona 
4.41524,0/6 Poestili Triosto 11850 5275 100.95. 


Vienna dl 7 8 
Pr, Nazionile —. , fiora 7040 da 
i argine it.» 8940 
Matallich, Lenci e” 
Azioni dello Bat Naz | asa eo 
a delcr.mob.Austo (83.50 a 
Londra =... »| 42640 ABITO , 
Zorchiaî imp. . » 595 | ROs' 
Argenta. . 0. = | #26 | 18350, 
PACIFICO VALUSSI “‘.0 
Redattore 0 Gerenta 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
snlla piazza di. Udine. 
: dal 6 al 8'glùgoo. 
‘ vo Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo al; 10.50 ad al. 17.21 
Grabotarco -. - 9.9» 10,98 


' 





* 930 >» 0, 
Avoss 0 10.78 è0° di 
Fagiuoli 2 ile a 12,50 
rosso Vv di > — 
Ravizzone »—- » —_- 
Lipini +» —— è —— 
Formentoni » 10.— a 10.30 
N. 445 pa 
« BDITTO. 


. RR, Tribunale Proviocialo dì Udine con delibe» 
razione 30 :aprilo p. p. N. 4938 ha interdetto. per 
matie. pellagrosa; -intermittento Caterina Miani. di 
Buja, ‘alla quale fu. nominato da questa: Pretura Gu- 
ratore.il di tei convillico Piatro fu Gio. Baut, Tissino. 
. Locchò si pubblichi in, Gemona 0 Buja, è si inse- 
risca per.3 volte. nel Giornale di Udine. 
“Dalla R. Pretura : 
Gemona, 40 maggio 41867. : 
Il Reggento 
« ZAMBALDI, 

No 25641, da p.2 
. EDITTO 
_ Per gli effetti del $.'813 e seg. del Cod, Civile 
sì prefigge comparsa deì creditori verso l° eredità di 
Elisabetta Fedrigo fu Santo morta a S. Quirino nel 
Giordo 24 giugoo p. v. ore 9 ant. . 

. Dalla R. Pretura 

Avizuo, 5 maggio 4867. 


. DI Reggento 
È CABIANCA. 








Si notifica a Timoleone Gaspari fu Pier Luigi di 
Fraforeano assèntà e d’ igioti dimora:9 
.che Teresa. Fabris vedova ‘Rubini di. Udine coll’av- 
«— vocato Pell; produsse in suo confronto. nel giorno 
ì , sotto il N. 9290 istanza por: prenotazione 
ili; per l'icoporto di fior. 3605, 0 .solto il 
«Nè:$298 petizione per pagamento, eutro 44 giorni, 
« della :somma medesima ed accessorii ; 
che con Decreti:pur : d' oggi N. 9230, 3204 gli fu 
nominato qiiesto avvocato. dott. Pietro Domini in 
curatore ; venno-accordata la prenotazione, e fissata 
sulla petizione comparsa all’ Aula verbale.«18:giu- 
+ 8004867 
‘Incombe pertànto ad'esso Timolcone Gaspari di 
"far giuogere, al'depuitatogli caratore* in tempo utile 
ogoi credutà ‘eccezione, oppur scegliere e partecipare 
a questa Pretura altro procuratore, altrimenti dovrà a- 
serivero a sè medesimo le, conseguenze della‘propria 


2 o . 
2, Dalla R; Pretora 
Latisana 17 maggio 18607. 
Hi Reggente È 
sii ee BIRRA ta 
se spot; g o Gio. Batt. Tavani, 


dii 


Ni 5399. p. 2 
Ruga dA AVVISO. 
+-.S$ rendo noto a dutti per ogni conseguente effetto 
‘di-legge,.che con Istanza odierna numero suddetto 
lesì Lucia e Luigia fu Zaccaria Marioni di 
“Forni di sotto rerocarono 'ogoi 6 qualunguo man- 
«datojda ‘loro rilasciato in qualsiasi tempo al sigoor 
“Inigi-Cesare Marioni fu Zaccaria loro fratello, pos- 
sidente dello stesso Inogo, tanto unite che soparate, 
Le «quello specialmente sotto la data 23 ottobre 4803 
autenticato dal Notajo di Tolmezzo sig. Andrea dott. 
More. “o sa 
‘‘Si pebblichi gell’Albo Pretoreo, a. Forni di sotto, 
cinella Gazzetta Ufficiale di Venezia e di Udine. 
Dalla Pretura ii”Tolmezzo * 
. Li 23 maggio 1807. .. 
© * © 014 Reggento. 


. 





ui e 
REGNO D'ITALIA 
©“ © MINISTERO” 
“della Istruzione pubblica. 
Circclare N. 205 È . Firenze il 20 maggio 1867 
"Det sto a “tatto | ottobre’ del ‘corrente anno 
x gr; Torino la Scuola. magistrale ‘lecnico» 
saatica di ginnastica! | _ up 
“Ogni provintia può inviare allievi, i quali derono 
4 La fede di-nascita dalla- quale spparisca che 
nie età sio maggioro di 18 anni; È 
“ 3) Ua csrtificato di buona condotta della Giunta 


ronnie: | 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


"i 
municipale del luogo dell'ultima fora residenza 
continuata almeno per due anni; 

©) Una fede medica di nina ed adulta Miica co 
stituzione ; 

d) Gli attestati di stadi fatti a prova della foro 
coltura, 

Saranno preferibilmente ammessi i Maestri clo» 
mentiri impiegati, gli Alllovi delle Scuole normali, 
gl' Istitutori neî Collegi nagionali e comunali. Ver: 
fanno ammessi coma scaliri în sopraanumeno coloro 
cho già intervennero alla Scuola normale è ottennero 
patente di Maestro, o attestata di idoncilà, E wi 
ranno esclusi anco dil numero ordinaria calura che, 
essendo già intervenuti, non conseguirono tale at- 
testato. 

V. S. è pregata di dare pubblicità alla presente, 
dichiarando dd’ essere incaricata di accogliere lo dar 
mando della sua provincia, © fissando per termine 
alla presentazione di queste il 1. del prossimo luglio. 

Ella avrà pure la cortesia di trasmetlere tosto, 
col suo parere, al sig. Presidente del Consiglia sco- 
lastico per la Provincia di Torino tutte le deminde 
ricevute per essero comunicato alla Direzione della 
Società Ginnastica locale. i 

Glì aspiranti dovranno puntualmente trovarsi a 
Torino il 40 agosto, è non ne prtiranno che il 1. 
novembre » lncchè si avverte perchè i concorrenti 
possano provvedere ai loro eventuali impegni. Gli 
ammessi saranno da V.S. ammoniti di contenersi 
con'decoro e di obbedire pienamente allo discipline 
dello Istituto. 

Lo scrivente non crede necessario riconlare alla 
S. V. tutto la importanza che i maestri di ginoastica 
hanno :sull’avvenire della giorentà, e’ come per 
1° indole delle loro discipline importi clie essi signo 
Morigeralissimi, 

La statistica dell’ insegoomento ginnastico ha pur 
troppo dimostrato quanto rari ne siano in italia i 
buoni Istruttori, E se la scarsità dei maestri offre 
acchi sta per divenir tale la possibilità di una pro- 
fessione decorosa, non sarà eccessivo il curare per 
quanto si può che degni della loro missione sieno 
quetti i quali ne imprendono lo studio. 

Per il Ministro 
NAPOLI. 


mi STORIE | RNTATSIA TCA 


nel 15 Giugno 
In Aria presso Tolmezzo Provincia del Friuli 
S' APRE AL PUBBLICO 


LO STABILIMENTO BALNEARIO 
GIOVANNI PELLEGRINI 


. Questo’ stahilimento posto în posizione deliziosis- 
sima ogni anno venne ad ottenere maggior favore 
«dei numorosi concorenti ‘provinciali e forestieri; e 
si può affermare ‘che del pui aumentita sia per 
importanti goarigioni recenti, la fama dell’ antica 
fonte di acque salineidro-solforiche esistente presso 
lo stabilimento medesimo. fl Pellegrini nulla trascurò 
di quanto poteva tornare di vanlsggio 0 di comodo 
ai frequentatori sia dal lato economico che dal lato 
igienico pie. caffé con Bigliardo, ottima cucina pree- 
zì miti, servizio medico pronto, mezzo di trasporto - 
per recarsi a visitare le Dellissime vallate della Car- 
pia. Egli quindi nutre fiducia che anco nell’ entran- 
te stagione verrà onorato da vecchi e nuovi ospiti. 


i . PRESSO IL PROFUMIERE 
. NICOLO’ CLAEIN 
‘IN UDINE 
‘ trovasi la anto rinomata 


|'TINTURA. ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 

Sì ottiene istantaneamente il color nero e 
castagno, è-inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno ridice i ca- 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsene 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande si deve indicare il colore nero 
0 bruno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
«N. 19 — od in tutte le principali città d' F- 
talia, Inghilterra, Germanta, Francia, Spagna 


ed America. * 
Prezzo italiane lire 8.50 


"THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L' Agenzia .gi incarica di soddisfare completamen- 
te a totte Je ordinazioni che lo venissero fatte di 
Motori a Vapore, Acghia e Vento; di Macchine Agricole 
cd Industriali cost secondo i merzi più î 
pati; fornire inoltto ai prezzi più vant-ggiosi ogni 
sorta di Afcchine, ‘Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaîe per ferrovie, Tubi în ferro, ottone è ra- 
«ne, Tubi in ferro fuso per la condotta-dell’Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. 

- Per-ordinazioni e comunicazioni dirigerti all'Uf 
ficio + Centrale dell’. AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 419, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. €, 


. 











SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL ACCOMANDITA 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 


DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 












CONDIZIONI 


4. La semente sarà provvista per conto dci sottoscrittori. 

2. Il Banco nulla ometterà afiinchè detto Seme giunga come in quest’ anno a’ destino, 
nello più favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10 
per ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od a quello det suo delegato cho ne 
avrà ricevuta la sottoscrizione. 

3. HI mittonte per in canto per ogni cartone lire tree all’ atto della sottoscrizione, al- 
tre lire tree in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere 
ritirato entro un mese dall''avsiso che a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 
Sete, 6 trascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo pagamento il ritiro di 
detto seme, s’ intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto venduto 
per suo proprio conto con a suo favore o danno il beneficio o la perdita che sarà per ri- 
sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. ‘ 

4. Lo sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 giugno 4867 avranno la preminenza; 6 




















qualora per cause indipendenti dal Banco uon fosse possibile importare Seme safficiente a Bi i 
coprire la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione compen- i si 
sando i versamenti falti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna quantità, | son: 
verranno rese ai sottoscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. i nat 
PIL AE 1a. 
luzi 
Le sottoscrizioni si ricecono in Udine, presso l' Ufficio dell'Associazione agraria | nes 
friulana (Palazzo Bartolini). to sa vii 
= Pi stito 
° kofl 
tenz 
SOTTOSCRIZIONE Da 
fore 
H visit 
“ DI pi mi 
CADPTAN r 1a 
1 i n p maz 
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poli 
sono 
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ORIGINARI. = 
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Si ricevono le Commissioni presso l' in- 
* L 4, 9) a e e 
caricato Arvigoni Alessundro in Udine con- 
e];oe . » 
trada Filippini N. 1822 nero. 
Soa LIO D. 
DR TT =” © s . s_* . 
VENDITA Seme bachi bivoltini Giappo- 
. al 7 ® . Lo) 
nesi presso A/essazdio Arrigoni in Udine 
21°. . DI T ) 2 si 
contrada Filippini N. 1822 nero. vi 
Il 
-— SE 
Lai O L. JJ n 
vt. “i 
4 sa $ \ . _ è tar 
[e BA TA NIVAÎ TO n i Ep 
ES DI FEGATO DI MERLUZZO [sono 
x 4 di dlicat 
ai JONGH E BERAL tà 
. IL'olfo di fegato di merluzzo, Lrunschisto del Moti, de-Jongh e î' Olio bimchis i 
simo Berale Ambron soso erima ricanescinti i più eficaci che vi sienu ia Commescio per assu: {i la în 
saro al Pubblico ta fegittimità di questi Glj la Regia MPrefettara di Nupoli con nata del 28 gennaio 196 ! di tal 
decretata la rigorosa sequectrazione di quiluaque botteglia fafsificata 0 delegara il Chimico del Consiglio È i Va: 
Sanitario assistito da un ufiziate di pubilica sicurezza per l'esecuzione, 1 medesimi faano frequenti ripe dî lol 
domiciliari a tutela di quanto supra. Ogni lnttiglia è munita della firma del concessionario G. AMIRON, È È 
dom a Napoli è delle manche di fabbrica qui sopra. Venadensi a Milano dii priocipili Droghieni e prim 
Farpiscitti, a UDINE di BE ppaazzi Grmocistà, è bi scguentà Sasghivri afepuidtatii : A_ Venezia, signi casi 
Corzarini. Padova, Dalla Barni Verena, dle Stefani. Mastro, Ragtizzi, — Dar Fammonistiz A Madone, ment 
Pianeri è Mauro, farmacia reale, Lurnelio è Zanetti. Virenza, Valeri surgessane Guiti, Sega, Coneati è tina» Seni) 
Verova, Pasolì, Merluga, Caliari è Chignalo. Monfera, Wigatelli Peverattà, Mressia, Girandì suncessare Gagsì. out 
3 STE IAS CETO SOON N va gta Qu 





